All.  n. 4  al Capitolato 

SERVIZI MEDIAZIONE LINGUISTICO CULTURALE E TRADUZIONE

D. Servizi di mediazione linguistico culturale e traduzione

D.1  Servizi di interpretariato e/o di mediazione linguistico culturale 

D.2  Servizi di traduzione testi

D.1  Servizi di interpretariato e/o di mediazione linguistico culturale
Caratteristiche del servizio 
Il servizio è finalizzato alla  facilitazione della comunicazione tra operatori e beneficiari del progetto ed in particolari nelle seguenti situazioni:

· nel colloquio d’ingresso e nei successivi incontri di approfondimento e di monitoraggio, qualora  il beneficiario non abbia ancora acquisito una conoscenza sufficiente della lingua italiana;
· nelle situazioni di accesso ai servizi in cui risulti  necessaria per la corretta fruizione del servizio da parte del beneficiario.

Conseguentemente il  servizio di mediazione linguistico culturale, potrà aver luogo sia presso la sede del Centro Polifunzionale, sia presso le sedi dei servizi sul territorio ai quali debbono accedere i beneficiari del servizio.

Le lingue nelle quali dovrà essere garantito il suddetto servizio sono: somalo, tigrino, curdo, amarico inglese, francese, arabo, farsi, cinese, romanè.

Il soggetto affidatario nel caso si renda necessario all’espletamento del servizio, si impegna altresì 

a reperire (entro quindici giorni dall’ingresso del beneficiario nel progetto al fine della  realizzazione del colloquio iniziale ) operatori nelle lingue ulteriori a quelle sopra indicate.
Il servizio dovrà essere garantito anche in casi di urgenza o emergenza, eventualmente attraverso supporto telefonico.
D.2  Servizi di traduzione testi

Il soggetto affidatario dovrà garantire la traduzione del Regolamento di convivenza e del Patto o Cotrattto di accoglienza nelle lingue di provenienza o comprensibili dai beneficiari del progetto.

Dovrà inoltre garantire la traduzione di  memorie o documenti di supporto alla pratica di richiesta di protezione internazionale e di avvisi, messaggistica materiale informativo, comunicazioni e quant’altro possa facilitare la comunicazione operatori –ospiti e facilitare l’accesso e la fruizione dei  servizi da parte degli ospiti (avvisi all’utenza, orari di apertura e modalità di accesso ai servizi, comunicazioni scuola-famiglia, giudizi e/o schede scolastiche sintetiche)

Il soggetto affidatario dovrà garantire la realizzazione del suddetto servizio, nelle seguenti lingue: somalo, tigrino, curdo, amarico inglese, francese, arabo, farsi, cinese, romanè.
Il soggetto affidatario nel caso si renda necessario all’espletamento del servizio, si impegna altresì a reperire (entro quindici giorni dall’ingresso del beneficiario nel progetto) operatori nelle lingue ulteriori a quelle sopra indicate.
Le traduzioni potranno essere garantite  sia dall’italiano in una o più delle suddette lingue che da una o più di tali lingue all’italiano.

PERSONALE REQUISITI RICHIESTI 

Il soggetto affidatario dovrà garantire, per la realizzazione dei suddetti servizi,  la disponibilità delle prestazioni di:

1. operatore/i di madre lingua somala, con perfetta conoscenza della lingua italiana, in possesso di attestato di qualifica di  Tecnico qualificato in mediazione linguistica e culturale per immigrati riconosciuto  dalla Regione Toscana o da altre  Regioni o Province Italiane riferito a un corso di almeno 450 ore o con esperienza professionale documentabile maturata con rapporti di lavoro diretti subordinati e/o collaborazioni e/o incarichi professionali di durata almeno annuale con la pubblica amministrazione o nel privato sociale nel ruolo di interprete e/o mediatore culturale;
2. operatore/i di madre lingua tigrina, con perfetta conoscenza della lingua italiana, in possesso di attestato di qualifica di  Tecnico qualificato in mediazione linguistica e culturale per immigrati riconosciuto dalla Regione Toscana o da altre  Regioni o Province Italiane riferito a un corso di almeno 450 ore o con esperienza professionale documentabile maturata con rapporti di lavoro diretti subordinati e/o collaborazioni e/o incarichi professionali di durata almeno annuale con la pubblica amministrazione o nel privato sociale nel ruolo di interprete e/o mediatore culturale;
3. operatore/i di madre lingua curda, con perfetta conoscenza della lingua italiana, in possesso di attestato di qualifica di  Tecnico qualificato in mediazione linguistica e culturale per immigrati riconosciuto dalla Regione Toscana o da altre Regioni o Province Italiane riferito a un corso di almeno 450 ore o con esperienza professionale documentabile maturata con rapporti di lavoro diretti subordinati e/o collaborazioni e/o incarichi professionali di durata almeno annuale con la pubblica amministrazione o nel privato sociale nel ruolo di interprete e/o mediatore culturale.
4. per ciascuna delle seguenti altre lingue: amarico inglese, francese, arabo, farsi, cinese, romanè, di almeno 1 operatore della madre lingua richiesta e/o con perfetta conoscenza della lingua richiesta e della lingua italiana, in possesso di attestato di qualifica di Tecnico qualificato in mediazione linguistica e culturale per immigrati riconosciuto  dalla Regione Toscana o da altre  Regioni o Province Italiane riferito a un corso di almeno 450 ore o con esperienza professionale documentabile maturata con rapporti di lavoro diretti subordinati e/o collaborazioni e/o incarichi professionali di durata almeno annuale con la pubblica amministrazione o nel privato sociale nel ruolo di interprete e/o mediatore culturale.
Il soggetto affidatario, nel caso si renda necessario all’espletamento del servizio, si impegna altresì a reperire (entro quindici giorni dall’ingresso del beneficiario nel progetto al fine della  realizzazione del colloquio iniziale ) operatori specializzati in ulteriori lingue, della madre lingua richiesta o con perfetta conoscenza della stessa e con almeno esperienza professionale documentabile maturata con rapporti di lavoro diretti subordinati e/o collaborazioni e/o incarichi professionali di durata almeno semestrale con la pubblica amministrazione o nel privato sociale nel ruolo di interprete e/o mediatore culturale.
Modalità di erogazione,  durata e  numero complessivo  di ore e/o traduzioni richieste 

La prima ora o frazione di ora di prestazione di mediazione linguistico culturale sarà comunque considerata equivalente ad  un’ora di prestazione. Per le frazioni successive alla prima ora, di durata inferiore ai 60 minuti, la prestazione sarà valutata per moduli di 30 minuti.

Riguardo alle   traduzioni, il prezzo di una cartella (intesa composta di 1500 battute spazi compresi del testo italiano) sarà considerato corrispondente al prezzo di una ora di  prestazione di mediazione linguistico culturale  

Nel caso di traduzioni brevi (avvisi, messaggistica, brevi comunicazioni all’utente ecc.) intese come una cartella contenente un numero di battute uguali o inferiori  a 750 ( spazi compresi del testo italiano) il prezzo della traduzione breve sarà corrispondente al prezzo di mezz’ora di prestazione di mediazione linguistico culturale  

Le attività di cui sopra dovranno essere garantite dal soggetto aggiudicatario per n. 52 settimane complessive.

Il soggetto affidatario si impegna altresì a garantire, non meno di 750 ore annue di mediazione linguistico culturale e non meno di  n. 250  annue cartelle di traduzione.

L’intervento dei mediatori culturali  nell’ambito delle  ore/cartelle  sopra indicate dovrà essere garantito in orari e in giorni prefissati in ragione delle esigenze del progetto,  generalmente  dal lunedì al venerdì inclusi per l’intero arco dell’anno.
In casi di urgenza o emergenza, il  servizio dovrà comunque  essere garantito anche nei giorni di sabato e domenica, se necessario anche telefonicamente. 

